
Siracusa. Ippica, Celtimar si
aggiudica  il  Premio  Don
Orazio
Dunque Abrazzo Dales non è imbattibile. Lo constata Celtimar
che  a  fil  di  palo  strappa  al  vittoria  e  l’invincibilità
all’allievo di Stefano Postiglione. Si racconta così il finale
del  Premio  Don  Orazio,  condizionata  sul  miglio  in  pista
grande, riservata agli anziani, che ha arricchito il convegno
di  galoppo  di  scena,  oggi  al  Mediterraneo.  Un  finale
entusiasmante, per la verità, che ha vista quattro cavalli
raccolti in un fazzoletto. C’è bagarre per il podio. Guerra
dichiarata che, alla fine, trova i risolutori in Celtimar,
appunto, con in sella un Federico Bossa in stato di grazia. I
due, vietano ad Abrazzo, condotto da Giuseppe Bologna, di
conquistare il poker di condizionate. Ed è lotta anche per la
terza moneta. A raccoglierla, alla fine dei giochi, è stato l’
onnipresente  Futuro  Anteriore,  nel  periodo  deciso  a  non
lasciare il podio, tolto oggi al gettonato Pontalibre.
Chi  torna  a  rivedere  il  palo  è  Passionateshepherd,  nel
discendente  per  3  anni,  abbinato  al  Premio  Capo  Nord.  La
veloce allieva di Claudio Impelluso, dimostra che anche i 1500
metri possono stare nelle sue gambe. Giuseppe Gentilesca in
sella, trova un ottimo varco ai 350 finali e la spunta su Ghja
e su Golden Clever.
E’  un  foto  strettissima,  infine,  quella  che  separa  il
sorprendente Silco da Al Amir, beffato per la seconda volta
consecutiva.  Plauso  al  portacolori  di  Michele  Aparo  che,
deludente al recente debutto in pista , scende lungo la corda
e viene a risolvere la seconda tris, abbinata al Premio Gift
For Love.
Si ritorna in pista sui tracciati siracusani nel pomeriggio di
sabato 8 Marzo.
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Tasi, aumento dello 0,8 per
mille anche a Siracusa. Pane:
"Ma tornano le detrazioni"
Sarà applicata quasi certamente con l’incremento dello 0, 8
per  mille  consentito  dal  Governo  la  Tasi  a  Siracusa.
L’assessore comunale ai Tributi, Santi Pane lo ha annunciato
questa mattina su Fm Italia, illustrando i meccanismi del
nuovo sistema tributario.
“La  nuova  imposta  sui  servizi  indivisibili-  premette
l’esponente  della  giunta  Garozzo-  non  sarà  altro  che  la
riproposizione della vecchia Imu. I Comuni hanno bisogno di
questa  tassa  per  riuscire  a  garantire  ai  cittadini
l’erogazione  dei  servizi  basilari”.
I  contribuenti  siracusani  potranno  ritrovarsi  con  maggiori
spese da sostenere rispetto ad oggi, ma in altri casi, secondo
Pane,  potranno,  invece,  godere  delle  vecchie  detrazioni
applicate per l’Imu sulla prima casa, con 200 euro per ogni
nucleo ed ulteriori 50 euro per ogni figlio a carico al di
sotto dei 26 anni di età.
“Le  decisioni  assunte  dal  Governo-  prosegue  l’assessore-
chiudono una partita aperta, rendendo definitive delle misure
che,  negli  ultimi  mesi,  sono  state  paventate,  modificate,
prospettate, ma senza certezze. Rimarrà invariata l’Imu sulla
seconda casa, con le scadenze canoniche del 30 giugno e del 15
dicembre. Ci sarà. poi, la Tari, la tassa sui rifiuti che non
è  differente  dalla  Tares  2013.  La  vera  novità  riguarda,
invece, proprio l’introduzione della Tasi”.
L’esponente  dell’esecutivo  comunale  non  nasconde  che  “si
tratta di far rientrare dalla finestra quello che non si è
fatto entrare dalla porta, ma è indispensabile, per i Comuni,
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recuperare  quel  gettito  perduto  e  senza  il  quale  diventa
impossibile gestire il territorio”.
Con la Tasi tornano a valere i criteri legati alle rendite
catastali. Gli inquilini, nei casi di immobili in affitto,
saranno chiamati a contribuire al pagamento dell’imposta, con
percentuali variabili tra il 10 ed il 30 per cento, mentre la
restante  parte  sarà  a  carico  del  proprietario
dell’appartamento.  Potrebbero  insorgere  dei  problemi
organizzativi.  Timore  espresso  da  Pane  quando  ricorda  che
“l’inquilino pagherà sia la Tari, sia una quota della Tasi,
con  un  meccanismo  che  andrà  in  barba  al  principio  di
semplificazione fiscale, in un intreccio di balzelli tra i
quali  l’amministrazione  comunale  e  i  cittadini  dovranno
barcamenarsi”.
Infine una puntualizzazione. “Deve essere chiaro che si tratta
di decisioni calate dall’alto, non di scelte arbitrarie del
Comune”.

Siracusa.  Aumenti  Tasi,  il
monito di Forza Italia: "Così
si devasta la città"
“La Tasi più alta d’Italia in una città che offre un servizio
tra i più carenti, quando non del tutto assente”. Forza Italia
schiera la parlamentare, Stefania Prestigiacomo, il senatore,
Bruno Alicata e il capogruppo al Comune, Peppe Assenza per
contestare l’ipotesi di un aumento dello 0,8 per mille della
nuova  tassa  sui  servizi  indifferibili  nel  capoluogo,  come
consente il decreto varato ieri dal Governo. Scelta che i
rappresentanti del partito di Silvio Berlusconi definiscono
“grottesca  e  che  rischia  di  trasformare  Siracusa  nel  più
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costoso  e  inospitale  deserto  perché  la  crisi-  ricordano
Prestigiacomo,Alicata e Assenza – sta devastando il sistema
produttivo e non tenerne conto significa limitarsi a calcoli
ragionieristici”.L’ex ministro, il senatore e l’ex assessore
comunale al Bilancio richiamano il sindaco al “proprio dovere
civile, che non è quello di aumentare le tasse, danneggiando
cittadini disperati e inferociti. Il primo cittadino deve,
invece,  abbassare  il  costo  dei  servizi.  Questo  richiede
l’etica politica – concludono gli esponenti di Forza Italia -e
anche  l’indirizzo  nazionale  di  Matteo  Renzi,  che  intende
ridurre la pressione fiscale riducendo i costi della pubblica
amministrazione”.

Siracusa.  "Gestione  pubblica
dell'acqua",  per  il  Pd  non
esistono altre strade
Gestione pubblica dell’acqua, senza “se” e senza “ma”. Il Pd
della provincia di Siracusa parla chiaro, a due giorni dalla
convocazione della prossima riunione dei sindaci, convocati
per  lunedì  dal  commissario  straordinario  dell’Ato  idrico,
Ferdinando  Buceti  per  tracciare  il  percorso  relativo  alla
futura gestione delle acque nel territorio, dopo il fallimento
di “Sai 8”. La segretaria provinciale, Carmen Castelluccio non
lascia  spazio  ad  alternative  alla  ripubblicizzazione
dell’acqua.”La gestione privata-sostiene Castelluccio – si è
rivelata “fallimentare”, specie nel nostro territorio. Con il
referendum del 12 e del 13 giugno 2011 i cittadini hanno
espresso in maniera chiara ed inequivocabile che la gestione
del servizio idrico integrato deve essere pubblica e questo è
il  percorsoa  seguire  a  Roma,  a  Palermo  e  a  Siracusa”.La
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segretaria del Partito Democratico ricorda che “i comuni della
provincia  di  Siracusa  e  soprattutto  gli  utenti  sono  in
difficoltà  a  seguito  della  gestione  del  servizio  della
curatela  fallimentare  di  SAI8  che  ha  richiesto  prima  di
aumentare le tariffe, poi di addossare i costi ai Comuni ed
infine ha avviato nei confronti dei cittadini una politica
vessatoria  culminata  nel  distacco  di  molte  utenze”.  La
sollecitazione dellaforza politica di maggioranza al Comune è
che  “ognuno  degli  attori  politici  si  assumano  appieno  le
proprie  responsabilità”.  Castelluccio  riconosce  che  “la
costituzione di uno o più soggetti pubblici per la gestione
del  servizio  idrico  nella  provincia  di  Siracusa  ed  il
conseguente  assorbimento  del  personale  necessario  alla
gestione creerebbe criticità per l’osservanza del patto di
stabilità, ma i segnali di apertura del nuovo governo verso
l’allentamento delle pesanti condizioni del patto – conclude
la segretaria del Pd -fanno sperare che anche questo problema
possa essere superato”.

Augusta.  Maxi  sequestro  di
beni  ad  un  imprenditore,
assunzioni  e  fatturazioni
fittizie
Maxi sequestro di beni immobili, terreni, motoveicoli, conti
correnti bancari, quote sociali per circa due milioni di euro,
di  cui  400  mila  euro  subito  cautelati.  Lo  ha  operato  la
Guardia di Finanza di Siracusa, al termine di indagini di
polizia  tributaria e giudiziaria con cui le Fiamme Gialle
avrebbero  scoperto  un  danno  all’erario  da  parte  di
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un’organizzazione  che  avrebbe  catalizzato  in  capo  ad  una
società inattiva di Carlentini i debiti nei confronti degli
enti  previdenziali  e  assistenziali  relativi  al  personale,
ingaggiato, ma utilizzato abusivamente da un’altra società di
Augusta.  Attraverso  delle  attività  di  natura  fiscale,  la
Guardia di Finanza aveva accertato che l’impresa di Carlentini
era stata costituita al solo fine di assumere il personale, che
poi operava alla diretta ed esclusiva subordinazione dell’altra società megarese.Una

manovra elusiva ben studiata e portata avanti anche attraverso l’emissione di ritenute

fiscali  e  contributi  previdenziali  con  l’utilizzo  di  fatturazioni  relative  ad

operazioni inesistenti. La società di Carlentini avrebbe assunto, con questo sistema,

85 persone ed evaso 5 milioni di euro. I rappresentanti legali delle due società erano

stati denunciati. Il passaggio successivo è proprio il provvedimento di sequestro

preventivo disposto dalla Procura della Repubblica di Siracusa “per equivalente”.

 

Siracusa. Catechismo in Lis,
iniziativa  della  parrocchia
Madre Di Dio
Catechisti, operatori pastorali, ministri straordinari della
comunione e anche il parroco della parrocchia Madre di Dio a
scuola  di  Lis,  la  lingua  dei  segni,  per  consentire  alle
persone sorde di eliminare una barriera nel rapporto con la
comunità parrocchiale. L’iniziativa è stata illustrata questa
mattina.  L’input  è  partito  da  un  bambino  di  sette  anni,
Giampiero,  che  ha  espressamente  suggerito  a  Don  Santo
Fortunato  di  avviare  un  percorso  di  questo  tipo.  Così  la
Diocesi di Siracusa dedica un’altra iniziativa alle persone
sorde.  “Un percorso – ha spiegato la prof.ssa Bernadette Lo Bianco, referente
regionale per Fiaba, il Fondo italiano abbattimento barriere
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architettoniche – iniziato con il Coro delle mani bianche, e
proseguito  con  la  celebrazione  eucaristica,  ogni  seconda
domenica del mese alle 12 al Santuario della Madonna delle
Lacrime, dove è presente un interprete Lis (in collaborazione
con l’Ente Sordi). Per me si tratta quasi di una “battaglia
personale”,  che  ha  già  portato  anche  all’istituzione  di
itinerari turistici per Siracusa e Noto “accessibili” alle
persone  sordo  mute.  Presto  potremo  estendere  gli
itinerari anche all’intero Sud Est”. Un progetto che viene
realizzato in collaborazione con Italia Nostra . “Nella nostra
comunità ci sono tanti non udenti – ha continuato don Santino
-. Vogliamo mettere nelle condizioni i nostri fratelli di
superare tutte le barriere, anche quelle comunicazionali. E ci
rivolgiamo  a  tutte  le  fasce  d’età.  Il  catechista  ha  la
possibilità  di  interagire  in  prima  persona  attraverso  il
linguaggio dei segni ed annunciare la bellezza del Vangelo e
la genuinità dei valori cristiani senza mediazione e con più
naturalezza ed immediatezza”.
 

Siracusa.  Il  Nuovo  Centro
Destra  si  radica  nel
territorio,  presentati  i
presidenti dei circoli appena
costituiti
Il Nuovo Centro Destra si struttura anche in provincia di
Siracusa,  con  la  costituzione  dei  circoli  dei  comuni  del
territorio.  Questa  mattina,  la  presentazione  ufficiale  dei
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presidenti nel corso di un incontro, convocato alla Casa del
Pellegrino dell’Hotel del Santuario dal deputato regionale,
Vincenzo Vinciullo.

Lesioni personali aggravate e
droga,  pene  definitive  per
due avolesi
Dovrà scontare una pena definitiva di sei mesi di reclusione,
ai domiciliari, per lesioni personali aggravate e resistenza a
pubblico ufficiale Domenico Burgaretta, 45 anni, di Avola.
Ieri mattina, gli agenti del commissariato del comune della
zona sud della provincia di Siracusa gli hanno notificato
l’ordinanza  di  esecuzione  pena  emanata  a  suo  carico  dal
tribunale di Siracusa. La polizia ne ha notificata una anche a
Marinella Lo Giudice, 44 anni, avolese, che dovrà scontare una
pena residua di un anno e sei mesi ai domiciliari per traffico
di sostanza stupefacenti, oltre ad una multa di 840 euroi

Lentini. Furto di rame nella
galleria  San  Demetrio
dell'autostrada  Siracusa-
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Catania, arrestato ventenne
Avrebbe  rubato  rame  dalla  galleria  “San  Demetrio”
dell’autostrada Siracusa- Catania. Per questo gli agenti del
distaccamento  della  Polstrada  di  Lentini  hanno  arrestato
Pietro  Munzone,  20  anni,  catanese.  Al  giovane  sono  stati
concessi gli arresti domiciliari.

Siracusa.  Sbloccati  i  fondi
per la riqualificazione della
Tonnara di Santa Panagia
Poco più di 10 milioni e 300 mila euro per riqualificare la
Tonnara  di  Santa  Panagia.  Un  decreto  dell’assessorato
regionale al Bilancio sbloccherebbe i fondi relativi ad un
vecchio progetto, mai realizzato per via di  una serie di
intoppi burocratici e amministrativi. Tempi lunghi, dal 2006
ad oggi, che rischiavano di compromettere la possibilità di
usufruire dei fondi, predisposti nell’ambito degli interventi
Fesr per il “Recupero e la fruizione del patrimonio culturale
e ambientale” della programmazione “Por Sicilia 2000-2006”. Il
primo progetto di restauro e di realizzazione di un Museo del
Mare alla Tonnara sembrava pronto a partire nell’estate del
2006, con tanto di gara d’appalto avviata. Un ricorso al Tar,
presentato  dall’Ance,  l’associazione  dei  costruttori  edili,
comportò  la  sospensione  del  bando,  decisa  dal  tribunale
amministrativo  con  una  sentenza  del  2009.  Il  passaggio
successivo è stato quello al Cga. Il consiglio di giustizia
amministrativa  di  Palermo,  esaminando  le  ragioni  della
Soprintendenza  ai  Beni  Culturali  di  Siracusa,  che  si  era
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appellata alla sentenza del Tar, annullò quel pronunciamento,
consentendo il riavvio dell’iter relativo alla gara d’appalto.
 Fu,  però,  l’assessorato  ai  Beni  Culturali  a  fermare,
nuovamente, due anni dopo, il percorso. Nuova sospensione, in
attesa  di  verificare  la  disponibilità  del  finanziamento.
L’ultima  parola  dovrebbe  essere,  almeno  per  questa  fase,
quella messa “nero su bianco” ieri dall’assessorato regionale
al  Bilancio.  L’assessore  regionale  ai  Beni  Culturali,
Mariarita Sgarlata parla di un importante passo avanti verso
il recupero ed il potenziamento dei luoghi della cultura nella
città. La Tonnara di Santa Panagia- prosegue l’esponente della
giunta Crocetta- diventerà un attrattore culturale capace di
bilanciare  l’offerta  turistica,  connessa  oggi  quasi
esclusivamente ad Ortigia e al parco della Neapolis”. Dopo
quasi  8  anni,  quindi,  stando  alle  garanzie  fornite
dall’assessore, i lavori dovrebbero partire sul serio. “Il
progetto- conclude Sgarlata- sarà anche un incisivo contributo
alla riqualificazione di Mazzarrona, affiancando l’intervento
previsto sulla pista ciclabile e “ufficializzato” nei mesi
scorsi con un apposito decreto”.
(Foto: web)


